Caro Nick, grazie per la tua disponibilità, ecco di seguito le domande.

Sei totalmente libero di scrivere quello che vuoi, qui non ci sono censure.

Puoi anche accorpare delle domande se vuoi, oppure puoi decidere di non

rispondere.

Quanti anni hai e quanti ne avevi quando hai conosciuto il punk rock?

Ho 29 anni e ho conosciuto il punk rock all’età di 13 anni. 
Come lo hai conosciuto ? (attraverso esperienze dirette - amici, concerti - oppure indirette cioè riprodotte dai mass-media - Tv, film,radio e giornali ?)

E’ stata una cassetta dei Sex Pistols (“Never mind the bollocks”) prestatami dall’allora mio allenatore di pallacanestro che mi ha cambiato la vita. Dopo quella cassetta ho cominciato a masticare punk rock dalla mattina alla sera e in breve tempo mi sono comprato una marea di dischi e cd, spendendo ogni piccola risorsa economica che riuscivo a risparmiare. Ho coinvolto poco a poco tutti i miei amici che si sono trasformati in veri e propri punk rockers!!

Che cosa significa per te punk rock?

Ecco la spiegazione. Prendiamo come riferimento il nostro pezzo “Punk rock”. Questo recita: “Staying together, Going to the gigs, Playing in a band, Making a zine”, ossia “Stare assieme, andare ai concerti, suonare in una band, fare una fanzine”…e se volete aggiungere anche “fare una lista di distribuzione, organizzare concerti”(queste ultime frasi non sono entrate nel testo per un semplice problema di rime, abbiamo scritto le principali). Essere punk non significa assolutamente avere una scusa per scroccare. Non condivido affatto la teoria “Anarchy & Chaos” portata avanti da alcune bands; molte volte questa risulta per molti punks come una stupida scusa per spaccare tutto, fare ciò che si vuole e non pagare i biglietti ai concerti nei centri sociali!!!!! Chissà perché i soldi per colorarsi i capelli, ubriacarsi e sballare guarda caso li hanno tutti, ma nessuno ha soldi per comprare dischi, demo, fanze e vedere concerti….Conosco studenti (bada ben, non lavoratori ma studenti) che per andare a vedere i concerti o comprarsi qualche disco/cassetta/fanzine vanno a lavorare la domenica e anche qualche sabato sera! Queste sono le persone di cui ha bisogno la nostra scena, questi sono i kids che abbiamo sempre difeso, che difendiamo e difenderemo! La ricetta punk dei Twinkles è: creare, diffondere, unire. Lo scopo che mi pongo con i Twinkles è di offrire una reale alternativa di vita ai teenagers. Da sempre sosteniamo le fanzine che sono il modo più diretto, onesto, reale, per diffondere il punk rock. I kids devono avere il totale controllo della scena, non le major, le riviste da alternativetti e gli "Americans in dark glasses" come recitano i Cock Sparrer nella splendida “Take’em All”, canzone contro le grosse compagnie discografiche. Tutto questo è punk, il resto sono solo cazzate….riduttive e ghettizzanti!!! Vogliamo un movimento unito, forte e ricco di collaborazione senza stupide invidie e lamentele tra i kids (vedi il testo di “Unite”, canzone del nostro cd). Supportate chi vi supporta!!!

Quale è il gruppo che ti ha ispirato maggiormente e perché?

Il gruppo che mi ha ispirato maggiormente sono sicuramente i leggendari Boys, band che ha saputo unire in modo impeccabile potenza e melodia. Purtroppo poca gente li conosce, infatti sono sempre stati sottovalutati a differenza dei blasonati Sex Pistols, Clash e Damned.

Quando si sono formati i Twinkles e perché ? Parlami del tuo gruppo.

Ci siamo formati nell’ottobre ’96 con la seguente formazione: Nick Mess (voce, chitarra), True (batteria, cori), Marky (chitarra, cori), Linda (basso, cori). La graziosa Linda ci lasciò subito dopo il primo concerto (21 dicembre): reclutammo al suo posto Wally Squad. La formazione restò stabile per un bell’anno e mezzo fino a quando anche Wally decise di mollare (novembre ’98). Iniziammo a fare alcune audizioni e scegliemmo come nuovo bassista Sick… ma ahimé le grane non erano finite. A maggio lasciò anche Marky. Per fortuna trovammo subito un nuovo sostituto, Kid che però non ritenne opportuno continuare a combattere con i Twinkles e a luglio ‘99 ci lasciò! Da allora abbiamo continuato in tre. A giugno 2000 Sick ha mollato e al suo posto è rientrato Wally Squad, cogliendo l’occasione per un mini tour di due date in Slovacchia, organizzato dagli Zona A. 

I Twinkles continuano così in 3 fino a quando, ad inizio ottobre 2001 accade un evento importante per la storia del gruppo: entra in formazione Matt Young (chitarra, cori) e il live sound della band diventa più vario e compatto. Il debutto con Matt alla seconda chitarra avviene solo dopo una settimana di prove: il 14 ottobre 2001 in piazza Giorgione a Castelfranco Veneto ci sono 2000 persone e i Twinkles scatenano i kids all’inverosimile.

E’ ancora tempo di date estere. La storica punk band ceca, NVU si interessa al combo trevigiano e a fine novembre richiama i nostri per un mini tour di tre date: Praga, Ricany e Pardubice. Tre concerti fenomenali accolti da un pubblico fantastico. Il 2001, anno di grazia dei Twinkles, si chiude alla grande con ben due concerti natalizi in cui la band coverizza “Silver Bells” e “Worm Song”, direttamente dal repertorio degli Yobs. Il 2002 è un altro anno brillante per i Twinkles: continuano a promuovere l’album in Italia e fanno un tour in Germania raccogliendo ottimi consensi. I Twinkles finiscono di registrare il nuovo album a fine Marzo 2003. Il CD è pronto e sarà pubblicato molto presto quindi rimanete sintonizzati su Radio Rock, la storia continua… 

Perché ho fondato i Twinkles? Perché suonare punk rock è stupendo e divertentissimo. Si tratta di una musica vivace, dinamica, allegra, che non ti lascia mai un attimo di pace…e allo stesso tempo non richiede grandi capacità tecniche. Suonare in una band è il modo migliore in cui riusciamo ad esprimerci e a dare il nostro contributo alla scena punk.

Che ne pensi del do-it-yourself?
Do-it-yourself significa realizzare dalla a alla z tutto il proprio materiale da sé. E questa è già una bella soddisfazione. Do-it-yourself significa anche controllo totale del prodotto che si è realizzato, quindi riuscire a dare il massimo al minimo prezzo perché non ci sono produttori e diritti siae di mezzo. Non disdegno comunque molte piccole etichette che svolgono un grande lavoro per la scena.
E del mainstream?

Mainstream è un mondo che mi puzza. Non sono assolutamente convinto che i musicisti di una band mainstream siano totalmente liberi di compiere le scelte in piena autonomia. Se sei un gruppo che ha una grossa etichetta sicuramente hai vantaggi per quanto riguarda la distribuzione/diffusione della tua musica ma non credo che tu possa scrivere/produrre canzoni come vuoi tu. 

E delle piccole distro?

Le piccole distro hanno il vantaggio del contatto diretto tra chi produce musica e chi la diffonde. Purtroppo però c’è lo svantaggio della limitazione dei numeri di distribuzione. Mi spiego: un gruppo che si affida ad una piccola distro sa che non potrà stampare più di un tot di copie perché (anche con il massimo sforzo) la piccola distro ha a disposizione meno soldi e meno canali di diffusione.

Oggi, quanto è importante Internet per il punk rock?

Oggi internet è importantissima per il punk rock. Sono favorevolissimo a qualsiasi tipo di diffusione musicale, in particolare per quanto riguarda il punk rock. L’importante è che qualsiasi tipo di diffusione, venga fatta in modo onesto senza che i musicisti siano truffati….faccio un esempio: se tutti si masterizzano i cd le band non hanno più entroiti dalle loro produzioni e di conseguenza non possono più andare in studio di registrazione o investire in merchandise. 

Sei tu che gestisci la mailing-list ed il sito ufficiale dei Twinkles?
Si, certo.

Se sì, parlami delle difficoltà e dei vantaggi.

I vantaggi sono il diretto e immediato aggiornamento del sito, gli svantaggi sono che servirebbe molto più tempo da dedicare al sito internet. Ci vorrebbe una persona che si intende di siti internet che si dedicasse al 100% al sito. Ma troveremo chi farà al caso nostro! Anzi, approfitto dell’intervista per lanciare l’annuncio: patiti di internet e informatizzati di tutta Italia, fatevi avanti, abbiamo bisogno di un webmaster!!! (
Pensi che ci sia una componente teatrale nel genere?

Sicuramente si. Il palco è un teatro, ci si atteggia in determinati modi per fare scena, nel caso nostro per far gasare e divertire la gente! Voglio che ad ogni concerto dei Twinkles i kids si carichino di energia positiva! DANCING WITH THE POGO KIDS, JUMPIN’ WILD AND CRASH TO ME!!!

Ti ha colpito in modo particolare qualche film che parlava del punk rock?

Mi ricordo molto bene di un film, un documentario sulla scena punk londinese girato da Don Leets, il dj del Roxy. Credo si intitolasse “Punk in London” o una cosa simile….me lo hanno fregato!

Parlami di qualche tuo brano, magari di 1977. Ne ho letto il testo, mi sembra molto interessante, parlamene se vuoi...

Certo! “1977” parla della musica punk, é un messaggio rivolto a tutte le giovani punk band per ricordare da dove deriva il punk, quali sono le sonorità dei gruppi che lo hanno inventato e non dimenticarle. 

Questo spazio è tuo, puoi esprimere il tuo parere su qualsiasi argomento.

Mille grazie per il tuo preziosissimo contributo. Attendo tue.

Giovanni Guidone

Un messaggio sincero a tutti i kids: non fatevi ingannare da tutti quei gruppetti che passano su mtv e che vengono definiti “punk”. Quello non è punk, quelle band non sono punk! Musicalmente hanno un genere che si avvicina al punk (ma neanche tanto!), come attitudine invece sono distanti anni luce. 

